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— ALFREDO, signore îleî““vilìàggxò 
chnar Amodzò 

i 'I‘QNJQ ‘3 g;coo.fifattqr&» ‘ 
“ Signor. Arati. “ Kv lina 

GIANNETTO , 'figlio di lui 
i Sa'qnbra&iwla'ml KI 

‘ALINA gmvi orfana 
î-M'amo 

| LENÀ mpote dl Tomo 
Szgnoì'a Tart&fcn 

ALESSIO fattore di Alfredo ‘ ’ 
ia Szgnomeodan UNI aU SEANT E 

    

  

   

    

Cono di Contadini di ambo i sessi. 

’ L’'azione ni«fingè clw maaga in e 

  

L’EpocA — IL sncor.o xvI. 

I vcm wgolatt s a-mettono Îer brmla  



ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA. 

Ameno punto del'villaggio. — In fondo un filare d’ alberi , 
che cinge un ruscel ello i ingrossato dalle piogge. AI di là del 
ruecello, lontan lontano, nel mezzo , si distingue una ca- 

setta. — A sinistra, sul davanti, folte erbe. A dritta, alla 
rima quinta, un banco di verzara, appoggiato, ad un pic- 

colo albero.— I1*l’alba di poco pulltdìd — Grida i tira- 
tori al bersaglio, di dentro. È giorno di festa nel villa 

  

Coro ( di dentro. ) 
» Sette cq]pi e tulti al veùlo... . 

» Ma tritornisi al cimento !.. 

l’occa a te... sn , su Giannetto , 
Non fallisca ‘il tuo moschelto !.. 

( S' ode un colpo. ) 
n evviva echeggi intorno 

E' Gianuetto il 'vincitor !.. 
( 11 Coro di tiratori al éersaq!:o e di con- 

tadini , Tonio, Lena ed Alessio inco min- 
ciano a venire in iscena, 

Viva , viva !.. 'un più bel glomo 
, Non surse ancor!. 

( Putti in iscena ) 

Festegglanda Giannetto. ) 
i questo evviva 

SIH premxo al tuo valor.. 
La fronte tua giuliva 
Lo specchio sta del cor. 

Eon. { abb;acc Giann. ) hvv1va, evviva!.. 
Ma bravo !.. anck’ ia son’ ilare ! 
Che :colpo !..'eh ..! tu non sai 

i, . 
Lena ( vedendo Giannetto premcupam 

Giannetto... scuoliti !. }  
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r af’c'fio .po)ns!ndo dl'li 

Ton ( . 
Dl tutti la letizia 
Ti melta buon umor !.. 

e CPeroho quella mestizia 
Che mai fi turba i! cor ?.. 

gm e. s. ) f 
Lnscua la tua fùebîîà 

Apri alla gioia il cor !. 
?l'a. { Non so ma chiusa ?o i ammq 

; AlAl sensi dell’ amor 
ina la spregiata 

; Presenl£ \îg 
Due” volte l ho sognati 

he a me sedea d' accanto l.. 
eggo il suo volto ancora 

Più bello de l'.aurora !. 
neor Ja voce amata 

Odo che disse a me; 
lo sono la tua fata 
Vegliar saprò su te | — 

Tutti { Giannelto ‘melanconico !.. 
Muto riman .. perchè ? ) 

€la. lgnola forza i0 senlo 
. 3 Che mi sospinge a lei ! 

» JI primo in un momento, 
» Si fè de’ pensier miei!.. 
Un cielo più sp]ex?àeule 
» B' è schiuso nella mente f.. 
» D Ah,na, sol, d’ Alina 
» La voce è cara a me! 
» Mio cor, la tua regina 
» Vegliar saprà su tel.. 

Tutti ( Ma in mezzo a tanto giubilo, 
d Muto riman?.. ‘ perchè ?.. 

s C ENA iL 
Detti. Alessio frettolmo. 

La fuiu a far pm ilare 

in oor soltanto — 

   

— 

 



Verrà il ngnor Alfredo !. « 3 
€oro - Sì, già... secondo il solito !.. 
Ale, Vedrete !.. 
Ton. lo: non ci credo! ) 
Ale. Eppure !.. E' desso !.. 

Guardanda a sinistra. ) A 
Tutti Vedete ei v1ene qu1' 

SCENA II 
Detti. Alfredo in elegante alnto da viaggio. Tutti salutanoy 

che cortesemente restituisce a tutti il saluto. 

dle. Mlel cari !... alfia son giunto... 
armi ’ in un buon punto. 

Putti Quale onore ‘.. 
( Rispettosamente ad Alfreda.) 

Af. ( con nobilid. ) Oh! niente , niente:! 
Tutti Voi, Signor , così gentlle 

Tra voi passò Ia rosea 
Etade mia primiera ! 
Tra voi passar quest anima 
Vorria la vita iniera 
La vostra gl0la ll]"‘el']fl\? 

arlando al cor mi val.. 
E il torna alle memorie 
Ui. più felice: età !.. 

Tulh Del vostro un cer più nobile 
rovar chi mai potrà ! — 

Aif. { con cordialz[a dando la mano a tutti. } 
» Dunque amici... qua... stringetel.. 

i pur... ma... via... coraggio l 
{ alle cantadzne ) 

» I’ ornamento. inver voi siete 
» Della festa del villaggio!., S 

{ Vedendo Lena che si distingue tra le eom- 
pagne per la sua bellezza 

Ma qual v1sm! # Di3 ‘Tonio!,. (mdmana’ala) 
Chi è %  



La .8 Lena ! 
“: Ah! dessa !. 

“@ 8 avvicina un pa a Lena. ù 
‘ Bella !. i 

"’Zena { arros:endsa per m:zdeana ) 

RO 
Wf — Ma sembrami 

EE la sua man promessa ! 
Jon Sl .. al mio Giannetto !. . 

sv nmauo"‘. AIf. 
Dutti ( meno Gmn e Lena” ) 

Ob !.. assai NI 

.A{f { con g:ozwsmcera } ‘\e godo Amor 
1 vostri ardenli palpili #i 

( vvC puri ognor 1 — 
Sm ‘ina vità , o g10vmetta i 

Una vita di sorriso ; 
Nè il seren del tuo’ bel viso. 
Venga il duolo a conturbart.. 

Questo voio-, o bella , accella , 
Dalla speme acc.ompa«nato' 
E il tuo cor nel suo beato 

- Non lo dee dimenticar!.. 
Putti Questo volo a lei sia grato, 

Ve ne deve rmgrazlar* À 
L9na Queslo voto è a me sì grato è 

Che nol so - dlmenhc:ar! 
Ton, ( tra se. 

C Questo volo a lei ia gra!o, 
mi desta al palpitar 5 ) - 

Dutti Ma l| ballo xuvxlac1 — L’’ora suono' 
& b‘gu 

( 1nù:tamio A) freda ad andar con essì. ) 
Lietissimo — Tra v o L 

( Menlre tulti son per andar1na . aa'e una 
voce di lon no — E’ la voce ‘di Alina. ) 

S..0; IW : 
; “ Ditti. Ahna dx denh'o 

AN La camlela ed il cornetto 
M di, o fata, e v1em qua'    



    

Tu vedrai che qucs;o petto 
All’amore s’ dprlfd 
Se ognor spregiata — Da tatti io son 
Vivo b*ald — nell’ abbandon !, 
L.1, lara , lera — La, Ja lali / la.,. 
Son qua , son 

(]Ì canto va perdendosl n lontananza. ) 
I. ( trattenendosi. ; 

Qual magica voce!.. . 
Putti La voce è d’ Alina 

Che ognora cantando pe' catupi cammina !.. 
D’ Allna, che ognuno dlsuacuo. da se! 

Gia. ( canfuw 
Eppu u,' 

A{f. Ma tanto disprezzo : perchè!.. 
Coro Alina è una strega!.. 
AIf. Che dite... ah! ah! 
Coro Eppur nel ulld….0 da tatti si sà !.. 

è Circondano Aifredo. ) 
Dove sorge ].\ casetta 
Della bratta fattucchiera , 
Canta sempre ’ la civetta 

Iu' sulla sera! 
Mesto un lamento 
$’ alza' col vento. 
E il pasae…*lero 
Che sia non sa ! 

Af. Cd da complaflfwxvt — Ah! ah ! ahlah! . 
Coro Con la noona maliarda 

Vive là sua strana vita !.. 
Con paura ognuu la gua1du À 
E’ ognor fuggita 
E se pietosa 
Mostrarsi ell’ osa 
Mette terrore 
La sua pietà !.. 

Alf. { tra se 

( 
Gia. ( tr 

da compmu"erh — Mi fan pietà?) 

(Del suo bel cuore — Qual prumo ell ha!) 
( Viano a sinisira tutti. )  



   

    

CENA v 
Palia destra viene Alina sola — in abito semplice 

‘ @ bizzarro ad ùn tempo — i suoi capelli 
sono alquanto in disordine. 

Dall’ alba io son giauli va 
Fin quando il Sole muor l 
Mi dicono cattiva 
Eppure ho buono il corl.. 
Per la foresta brana 
Mi piace di vagar!. . 
AI raggio della luna 
Mi piace di cantar!,. 

E se spregiata 
Da ftutti j0 son, 
Vivo beata 
Nell’ abbandon !. 

La, lera, lera, la, la, la, la , 
Son quà , son quà!.. 

( Si odono strumenti nunzi della danza.. ) 
Ah! si... la festa!.. corrasi 

Gl.mnelto a riveder !. 
11 solo che SO rridera 
Osasse a me il primier!.. 

Salvarti dal pericolo 
Se fu concesso a mel.. 

La prima danza in cambio, 
Ballar vogl’io con te!.. 

Tra le festanti giovani 
Vedrassi la spregiatat.. 

a tutte con invidia 
Anch° io sarò guardata Î- 
La cara tua 'promessa 
Mi irae , Giannetto , a te f. 
Ah! pel piacer me stessa 
lo più non sento in me! 

( Via f"f=‘t!o!osa a destra. ) 
SCEN VE 

Alfredo ed Alessm che lo segus. 
Ale. { con timorose meraviglie. 
Signor , che mai tentate ? 

  

 



  

AIf. Vorrei vederla !. 
dle,...i ; Ma la festa ! 
4A1f. Fa breve 

Sarò alla festa! Vanne... 
Ale. ( cerca dissuaderlo, ) Ma , Signore .. 

Una strega !. ’ 
AIf. Jonorante .. 

Va là... più non parlare!.. 
Se mi piace così lasciami fare! 

( dlessio ubbidisce e parte per la sinistra. ) 

. Con quella cara voce!.. , 
Scommetterei ch' è belle , e più ch' è buona !.. 
Non so!.. ma voce in core 
Allamente mi parla in suo favore ! 
Vederla voglio ! si .. ( s avv a per la destra 

SCENA VI. 
Detto. Giannetto frettoloso. 

Gia. ( in tuono supplichevole. ) 

AIf. { vedendolo melanconico. ) 
Che?.. mesto? 

La gioia del trionfo, 
Dovria tenerti lieto! ' i 

Gia. ( Ah! se il potessi ! ) 
Signort.. 

AIf. ( Che mai vorrà% ) . 
Gip. Da che giungeste.. . 

E prendere sapeste 
La difesa d' Alina , - 
Vidi che un nobil core in petto avete }. 
Ed un meschin per certo aiuterete!., : 

A. ( Non ne capisco niente!) Sì , fa core! . 
Son qui per te!.. ( Vediam che vnol! } 

Cia. Signorel 
Se dolente a voi confido 

e mie pene , il mio dolore ! 
Di pielà favelli un grido _ 
Nel cor vostro in mo favore !. 
Un bersaglio in me vedeto  



  

Dell’ affanno e del soffrir !.. 
E il buon cuor che in petto avete 
Al mio labbro infonde ardir ! 

Af. (tra se.) 
{ Povenn' dolente il veggio , 

a il perchè chi mai saprà ! ) 
Gla. (supplzca) 

Deh ! Signore !.. e sperar deggio ? 
A. (con buon garbo. . 

Ah! sperar !.. sperare già! 
Ma il tuo gergo ci scommetto 
Che incompreso a ognun saria .. 
Meglio spiegati Giannetto , 
Fida poi‘nell’ opra mia ! 
Parla , sì... nessun riguardo 
Ti trattenga omai nel GET 
Quale amico io già ti guardo 
Mi confida il tuo soffrir!.. 

Gia. { con fiducia. ) 
Amo, Signor, dl fervido 
Amore — e vo 

Alf: Lhe cosa ? 
Gia. Potreste !. 
Aif. Pd la 1..° spiegati ! 

Che ?.. la pmmessa sposa 
Non t a 

Gia. Ah ! sacrificio 
Saria per me sposarla ! 

AIf. Sì!.. Ma tuo padre ! 
Gia. È il barbaro 

Che sposa mia vuol farla !.. 
Alf Giannetto... e tu ? 
Gia. Nell’ anima 

Scolpito ho un aliro oggetto !.. 
Chi ?.. ' AIf. 

Gia. Alina!.. 
Alf. E fia possibile ?. 

La strega amar Gmnnettoy 
Gla. Strega non è ; ma un angiolo 

Che ll Ciel per me founo'  



  

; 13 
ede... non c' è dubbio !, ./ ) 

Strappandomi al pericolo 
Di morte omai sicura!. . 
Tra i rischi del sentiero 
Cantando mi guidò !.. 
Ah ! mi diè vita è vero , 
Ma or vita più non ho!.. 
Eh! via! fa core!.. Valido 
Soccorso in me tu avrai !.. 

posso !. 
Un padre barbero 

Piegar sapròl.. vedrai... , 
- E sperar deggio ? 

Allegrati 

Felice il cor sarà! 
la. ( animandosi. 

Fia ver 
Lo giuro !.. 

1l giubilo 

Più freno omai non ha!.. 
Alina , Alina amata 

Dischiudi a gioia il corel.. 
Vivrai con me beata 
La vita dell’ amore!.. 
Compenso a’ miei martiri 
Nel riso tuo vedrò ! 
E i caldi miei sospiri 
Co’ tuoi dividerò !.. 

( Dovrebbe farmi ridere..: 
E ridere non so!.. ’ 

Si, si, fa core -- Vedrem.!.. faremo... 
Non dubitare -- T’ aiuteremo !.. 
Gioisci... via!.. - Chè a lungo andare 
Chi piange troppo -- Suole seccare... 
Cangiar la scena -- Per te vedrai!.. 
Sposo d’ Alina -- Ti chiamerai!.. 
( Or v’ è la stregal.. -- Gran male ha fatto 

1i 

A ) 

 



    

   $è a questo fiattò :- Îl éor rubò! ) 
Di piegal Tonio -- Basta... vedrò ! ) 

{ Alfredò e Giuunnetto vanno pia. ) 

S ENA VHIL 
Piazza del villaggio a festa < ANI esterno delle CAse ; 

festohi, eb. Îl Coro vetlesi Aggrippato intorno a Toniò — 
‘Tutti sorlò ilari. Tra le contàdine se ne veggono al: 
eune in abitò più ricercato — Son quelle che si fin- 
ge debbano ballare. 

Tonio è Coro. 
Coròo Alle feste della fiera Ì 

Anche guesla aggiungereino !.. 
sarà E 

Loni. Dumani sera — 
Ci verrele ?, i 

Coro Ci verremo !.. 
Àgli sposi il nostro omaggio 
Lieti siam di tribatar ! 
Sono il vanto del villaggiò 

ò Li dobbiamo festeggiar !.. 
Ton. Amiei — al èor d' tin padre 

Son dolci queste voci!.. 
Sposaado Lena , !a forturia è fattaà 
Del mio Giannetto !.. 

Coro come ? 
ZTon. De' trentamila scudi ereditati 

a Lena, al mio Giarnnetto 
Ricade la metà dov’ ei la sposil:. 

? 
Ton. Sì perderebbe!.. lo voglio 

Farlo dunque felice!.. 
Coro ( guardando a sinisira. ) ’ 

Oh! vien qui Lena ! 
Dirle possiam la ;cosa !., : 

Ton. Sì , si... ne gioirà ! 
Tutti _ Viva la sposa !! — SCEÈ a ; 

Detti. Lena @hbi%Iiata a danza» 
! Lena Questa gioia a che 

Coro . Non aai! 

  

 



  
  

Lena 
Coro 

Zon. 
Lena 
Coro 
Lena 

Zon. 

Zon. 

Lena 
Coro 

Lena 
Coro 

Lena 

‘Coro 
Lena 

Dite, dite! 
Di Giannetto 

Sposa tu doman sarai. 
Si 

Fia vero ? 
Ei ce l’ ha delto ! 

Più del core le speranza 

e Core. 
Della festà l’ esultanza 

Îl tno nodo accrescerà 

Dunque un sogho non sarà l.. C 

ilit, 
Or la voce sciogli al canto 

ia t 
Ma quale 

Ne diletta !.. 
Ah! ah! 

e Tonio. 

Fa la festa più gioconda !.. 
Via ! 

? 
Quel che tanto 

la Ronda !. 

Si ; la Ronda di Fiorina !.. 
Ti stiam muti ad ascoltar? 
Dunque attenti -- Di Fiorina 
NVò la Ronda a incominciar !.& 

Ronda. ) 
Per un giovine garzone 

La Fiorina ardea d’’amor !.. 
Se scioglieva una canzone 
Eîa un canto di dolor !.. 

Tal che Fiorina = La poverina 
Col pianto in cor — Gemea d’amor!.. 

La poverina — Gemea d amor ! 
D' esser finse alfin pietoso 
E d'amor le favellò!.. 
Le dicea sarò {uo sposo !.. 
‘Ma crudel l’abbandonò !.. 

Tal che Fiorina — 'La 
Col pianto in cor== 

oro e Ton, 
La poverina = Morì d' 

verina 
orì d’amor ! 

amor Î.. 

e 
” 

C
a
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S NA 
Detti. A lessio. 

Ale. Evviva, Lena, evviva L.. ( egli comparisce al 
secondo ritornello. 

Coro Feste novelle, Alessio ! — 
Si preparan. - 
le. Davvero ? e quali? 

Ton. Lena 
Domani sposa Giannetto ! 

Ale. (traenda/o in a'z.sparle Ì . 
Ehi, Tonio, senti !.. 

Sospendu queste nozze ! 
chè ? E perc 

Ale. La vorrebbe 
Îl mio signor Allredo l.. 

Ton. ( burbero ‘0. ) 
matto !.. (al Coro.' ) Amici. i 

Invece di doman 
Questa sera io' vi aspollnl 

Coro A questa sera !.. 
Ale. (Sì! 

oro Ma vien Giannetto ! 
( Zuiti in festa lo vanno ad incontrare. ) 

SCEN x. 
Giannetto dalla (lmha e dtth 

Coro 'A"fl danza, alla danza!.. - 
- I] nostro sole melte esultanza, 

L’alme ne allieta col suo splendore!.. 
Ma la bramata primiera danza 
Ne’ petti infonde fede ed amor ! 

Alla danza, alla danza ! 
De’ nostri balli — Per monti e valli 
L’ eco giuliva — Risuonerà. - 
Eyviva , evviva — L’ilarità ! — 

a danza, alla danza !... Ì 
( Sona ìper ballare. Giannetto é per 6allarc 

anch'esso con Lena. In questo comparisce. ) 

   

    



  

SC-E.NA, XI. 
Alina dalla destra e detti. 

La danza è sospesa. 
Alina ( El'a dalla sua toletta mostra aver pen- 

sato ad ornarsi in qualche modo per venire 
alla danza. 

» Tra le festanti giovani 
» Si mostra la spremala' 

Tutti La siregà ! 

Festa ‘non sia iurbata !.. 
Anzi ‘tra“voi confondermi 
Vobl‘ io!.. n' ho il dritto !.. 

7ullz ( meno Gia. ) Orrore !.. 
{ dimentico della promessa fattale. } 

(-Ella ed a che ? 
Scacciamola 

( immobile’, con le braccia zncroc:cc/uate e 
con tuono atlero. 

H vano un tal Fux‘ore' 
Ton. A che venisti ? 
Ali. A mescermi 

Fra la danzante schiera! 
Tutti ( con sorpresa. 

E vuoi 
Ali. Ballar — Credetemi 

Qual piuma io son leggiera !. 
Tutti ( . s. al Coro) 

La mente ella ha perduta 
Con lei ballar chi può !.. 

‘Ali. Tra voi se son venuta , 
Vedrete — ballerò l.. 
Giannetto! ” 

Ton. e Lena. Che ? 
Ali. Ricordati 

La tua' promessa!.. 
Gia. { Io tremo! ) 
Tutti Qual mai promessa... 'e ceredere 

Che tu , Giannetto ?..  
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18 
Ton. Ah!.. fremo ? 

Ma parla! (a Gian. ) 
Gia. Jer... la misera 

A me salvò la vita ; 
E niente volle in cnmbio 
Che ana promessa 

Tum (sdegnns: ad dAlina. )Ardnta! 
i. ian. 

Questo è il momento !.. e compierla 
‘Tu dei!.. — La prima danza 
Ballar .vogl' io con te!.. 

Tutti - Ah! no!.. tal rea baldanza 
Soffribile non è! 

Ton. { :rato) 
a 

Gia. ( su lwlt Ah1 padre!.. 
Ton. {alpp ) , Scace'si !,. 
Coro Si scaccl e ve. 

l’er muovere contro Alina. ) 
Gia. (opponendosi. ) Fermate 
ZTon. Tu la difendi ! 
Gia. Misera ! 

A che voi l' ìn=ultnle‘l 
'Ali. ( Ei m' ama! ) 
Coro E’ vano! 
Gia. Un’ anima 

Sublime ha dessa in petto !.. 
Ed io saprò difenderla!.. 

Tutti - Si scacci... 
Gia. ( disperato. ) N 
Ton. (traltenendo!a ) Gmunetlo i 
Gia. — Vederla nel pencolo 

Non so , nen posso!.. Alina... 
Conf'da in me.. proleggerli 
ba 

( one molulamente accanto a leiî. ) 
Tutti ( maramg!zat: ) ( Chi l’ indovina ? 

E chi t’ offese chiederne 
Perdouo a te dovrà !. 
Vieni , danziam l., 

ia 

FZIN ” e 
 



  

  

19 
Dutti ( CPr!i@8illlù 

Corvello ei pld non ha ) 
Ali. Reconii d te !. ( gli di là mano. ) 
Yon: La rabbia 

Rodetido il cor imi A? ) 
Ma.. no! degg'io porimeéttere!. . ( i divide. } 
(iartinelto !. 

Gia. ( con Irde,mrla ) lo rion ascolto !.; 
Da qiorte ella Salvandmm 
E senun e cor m'’ ha toljo! 
I’’alima un amor plll lervido 

i Noii mai , 1 oti mai senti ! 
Putri Clie !. 
Fon: F 
Lena Gmnnelio i 
A. ( Îo ginbnlo!.. ) 
Futti Ed élla è ama ?. 
Ali 

  

: v 7’um cb/pm da terrore ) 
Coro ( Uh ! come in punto -- La gioia è cessala!.. 

)a cupo lerrore - 0Wn ilma è ingombrata ! 
Sì scacéci . s! sedeci -- L? aspetlo “soltanto 
I' Aliria la strega -- l’aum ci fa ! 

Lena { l’er [«1 la mia speme -- S’ è omai dileguata !. 
Per lei da Giantietto -- Non sono più amata!.. 
)' Alina ia strega -- L° nspello sollanto 
Mi dà ge'osia -- Paùra i fa ! 

. ( Com’ io lo previdi -- La scetia è cangiata ; 
A) sol comparire -- Di me la spregiata!.. 
Ma lieta son io -- Se a lui son d’accanto.. 
Iî’ questa una gioia -- Che pari non ha ! ) 

Gia. ( Al no , più non deggio -- Vederla spregiata !. 
Nòl soffre quest' alma - Dall’ ira tarbata ?.. 
h? Alina ma spera -- Compenso a queél pianto 

Intera tina vita -- D’ amore satà !.. 
Ton. (al Coro 

Amici... su... scacciamola 
La tollerammo assai ! 

Gia. Ah! no... della mla collera 
'Ìemeìer o ch' i 
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( Minacciando quelli che vorrebbero inverre 
contro Alina. ) 

on. “ GGhe fal ? 
Gia. Naulla più ascolto !.. fremere 

Di sdegno in cer mi sento ! (c. s. ) 
Ton. ( tratten. ) 

Von più... ta trema !.. 
Tutti ( ad Alina. ) 

Involati , 
j Strega .. ma in un momento ! 

Ali. N9 | 
Gia. Padre l.. i 
Ton. Îl padre misero i 

Più figlio in te non ha!.. 
A mici. dlscacmamolal 

Gia. o giu non sarà ! 
Gia. Quost afi'otlo in me desta!o 

Non ha ircno, non ha tregua... 
Quesla via m addlta un fato 

uesta via forza è ch’io segua l.. | 
(ad Ali.) Non partir. . ma in tal momento 

Mi rinnova il giuramento... | 
Se da te Giannetto è amato | 
Che sia tema non saprà ! — 

Ton. Quest’ affetto in te destato 
ancellar tu dèi dal core!.. 

0 gh effetti.... sciaguralo.. 
Pro d 

(ad 4Alt.) Vanne, strega... parti... faggi 
d’amore invan ti strumn' 

Va, paventa un padre lmto 
La tua vista orror mi fa ! — 

Lena, Coro, Ale. (a Gia. 
Quest’ affetto in te destato 

O gli effetti... sciagurato 
Proverai del suo farore!.. 

al Ali.) Vanne, strega... parti.. fuggi... 
Tu d'’amore invan ti straggi... 
Va, t’invola a un padre irato,..  



  

La tua vista orror ne fa!.. _ 
Ali. Quella fmmma in lux desln!à "O i 

Più degh uomini il farore !.; 
(a Gia. ) Ah! ricevi in tal momento 

Dal mio labbro il giuramento ! 
Da te Alina ognora amala, 
Morta ancora t amerà! — 

( Alina parte discacciata da tutti. Quadro. 
Si cali la tenda. ) 

FINE DELL’ATTO PRIMO, 

 



  

  

ATTO SRUEDUDO 

Nolnle e yetusta sala del palazzo barqnale di Alfredo. 
Ritratti degli antenati di lui. 

SCENA PRIMA. 

Alfredo e Coro di contadini d’ ambo i sessi. 

A. ( E seduto in una magnifica seggiola anti» 
ca, a destra del tearo 11 Coro rispeltosg:- 
mente (//l sta di rincontro. } 

Coro bon0 al vento p.nulv gellale 
Sireghe seimpre credule Î' abbmmo: 

AI M.\ le prove ? 
H Coro e prove? 

/flf Parla'e ! 

Coro Oh ! di pruove, signor, non manchiamo } 
Uno del Coro 

‘OH un Lr])fl d(IVV(‘I" P v nl()‘î«'l 

Quella vecdna guarimmi la \pos.\' 
l/n secondo. 

A me Aliva un caprelto ha salvato 
Coll’infausto trifoglio seccato. 

Un altro A ne un cane de' lupi terror! . 
Un altro À me un figlio delizia del cor! 
Tutti Dessa è cosa si chiara, sì certu 

Che ricreder nessuno potrà ... 
Slrf‘gd è Alna - è nipote di Berla, 
La risposta di tutti sarà !. 

JI/' ( co/;nlo e mn/uso nelle sue memorie. ) 
Berta .. che dite ? un tal nome î 

Non m' è 1gn0to' ma che? fosse mai ? 
Dite, dite di Berta il cognomel 
Tramaghm‘ 

J//' ( alzandosi ) Fia ver? che ascollal! 
Coro Maraviglia a tal nome- voi fate?  



    

Ella . Zo t a 
Dite l. d 

No — strega non è ! 
Saria vero ? 

, o cari ascollate... 
( Che vuol dir ?.. la sorpresa perchè ? ) 
Quell.: vecchia con gioìa rammento 
Che a mia madre la vita salvò ! 
Ah1! tal nome, ridesta... lo seuto. 
Quanto allora quest’alma provò ! 
Amorosa vicino al suo letto 
Nolte e giorno dell’egra restò ! 
E il suo nome da voi n\aledelto 
Ve lo giuro soffrire non so ! 
Ma Signore! 

All’ammenda correte! 
Dove ? 

la quella casetta romita 
Quella casa, Signore, .apele'.. 
Ah! per, tatti sarebbe finita!. 
No, di lei non si prenda lunore 

Quella casa voì tlulti vedrà!.. 
E se adesso vi melte terrore 
Se ci andrete il terror finiràl. 

Streghe non son le misere 
Nan più, non più timor! 

Signore.. si . ricrederci 
Saprem del nostro error! 

Navver?. ci andrete?. 
E subito!.. 

Oh gioia!.. 
Si, o Signor!... 

Sì dilegui la paura 
S’apra a noi quella . caselta — 
Più di tema a notte os;:urn 

Alla vecchia poveretta 
Corriam pure in lieto viso!.. 
k il terror che n'ha conquiso. 
lu amor si cangerà ? 

   



   

  

Alf. (con gioia) Cielo! mi sii propizio. 
Nel far colei felice!.. 
‘Troppe, sì troppe lacrime 
Versò quell’infelice!.. 
Au! tu d’un padre barbaro, 
Tu fa pietoso il corl.. 
E alfin per lei sorridano 
Le gioie dell’amor!.. 

Sì scacciate la paura 
Là correte in lieto viso!.. 
E il terror che v'ha couguiso 
}n amor si cangerà! — (Viano Alfre- 

do per la porta a desira , il Coro per la 
sinisira ) 

SCENA Il. 

Parte estrema del villaggio — Poche case a sinistra — 
destra in lontananza sì mostrano gli edifizii di Firenze. 

(dalla sinistra) Alina sola — { con pie- 
colo involto in punta ad un :bustoncello che 
porta sulla spalla destra — E scarmigliata 
e con l’abito' in disordine. 

Ali. Tutto finì per me!.. tutto!.. diserta 
D’amore e di speranze.. oggi son'io!.. 
Addio, vi dico, addio... 
Liete campagne che a’miei dì ridenti 
Di canzoni allegrava... or di lamenti!.. 
Ah! voi, se il mio Giannetto 
Felice un di vedrete! . a lui narrate 
Le lacrime versate 
Dalla misera Alina !.. Addio per sempre! (per andare 
.Ma oh! Dio!.: non regge il core! 
Affanpo atroce!.. ah! ne morrò d’amore!.. 

Neglellta io m’era e misera 
Ma lieta i dì viveal.. 
11 vidi — e il cielo schiadersi 
AI guardo suo pareal.. | 
lL’aura che a me venia 

  
    



  

  

25 
Com'egli ripelea 

Alina mia! — 
Ed or per me sparirono 
Gl’incanti dell’amore!. 
M’aspelta la miseria 
L’affanno ed il dolore !.. 
E disperato un grido 
Parla di morte al core!. 

Giannetto 1nfido' (mal reggen= 
dosi tentamente muove per alla volta della 
città.) 

SCENA IlL. 

Detta. — Giannetto dalla sinistra. 

Cia. ( di dentro ) Alina'.. 
AN Ei qui!-. (spinta da forza 

arcana vorrebbe corlerg!l lncanno, ma poi 
i docide a sequir la sua via.) 

Nò — fuggasi!.. 
Cirei non mì vegga in planto' 

Gia. (che giunge) Alinal.. 
Ali. (lo guarda fin.) A che?.. 
Gia. ,r/ml)z/anle) Rallegrati 

Vedi li son d’accanto!.. (amoroso) 
Ali. (involontariamente gli dice amorosa 

Giannetto!. (ma poi spzngenalo!o dolce- 
mente vuole allanlanars‘z) 

Gia. h! dunque, o barbara , 
Fia ver ? parltr tu vaoi? 

Ali. (risoluta) Lo voglio!.. irremovibile 
Sari o glur0 % 

Giu. (correndo a t;allelm/a) 1 NESI. puoi?: 
Ali. Lo deggio!. Addiol! (sempre per partire.) 
Gia. Deh ' fermati!. , 

M'ascolta!.. 
Ali. Udir, non vò! 
Gia. Ma il padre! 
dli, 1I yuole!..  



  

Gia. Ascoltam! 
O innanzi a le morrò! 

Ritorna ai dolei palpiti 
Ti mouva questo ptamo! 

Per me un inferno è il vivere 
Se non mi sei d’accanto!.. 
D’amor con la parela 
Quest’ anima eonsolal . 
Pietà delle mie lacrime , 
Pietà del mio dolor !... 

Ati.  Vanne, Giannetlo , lasciami 
reda a miei tormenti!.. 

Mi lascia alle mie lag ime, 
Mi lascia al mio dolor! — (per andare.) 

Gia. Non parlire Alina amata!. 
Ali. Che? tu scordi d’esser h°tm? 
Giu. Ma tu sola... abbandonata 
All (risoluta) lo non temo alcun per1gho! 

a. No, permetter nol poss'io!.. 
Sconsxghala il piede arresta ! 

Ali. Ti dimentichi, che Dio 
Sulla terra ancor mi resta ? 
Ei che veglia ognox sui mest 
Su me ancora veghera' (rimane in della 

attitudine esallata. 
Cia. (con dolore) Se tu in terra a me non resti 

r m uccxdera‘ 
11 foco di mie lacrim 

Ti avvampi, mcendn il coret 
Torna, deh ! torna ai palpiti 
Del nostro ardente amore !.. 
La sola idea di perderti 
Di morte a me parlò!.. 
Senza di te più vivere 
Giannetto tuo non può! 

Ali.  Son vane le tue lacrime  
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În lale istante estremo ! 
Dal cor, dal ciglio tergile 
Las:ù ci rivedremo !.. 
Solo. un addio la misera 
Alina dar ti può !.. 
Vivi, o Giannetto ai palpiti 
Che il cielo a me negò ?.. 

Alina risulutamente è partire - Giannetllo vO!= 
rebbe seguirla , ma ella con azione disperata lo 
irattiene e fugge - Gianneito rimane immobile @ 
quasi oppresso dal dolore , indi a poco a poce 
cade su d'un sasso e vi siede , con la testa 
tra {r mani. ì __ 

SCENA lIVv. 
Detto. ‘Tonio e Lena. 

Ton. ( nel veder Giannetto abbutiulo gli va irato 
vicino. 

Dunqne m’ han detto il ver 2.. Tu l’ hai seguita?.. 
Vigni ?.. non odi?.. Sorgi... su. 

( Lo sceuote. ) Giannetto ... 
Lana { amorosamente, ) 
M odi.. parla.. fa eore.. Oh.. non vedete.. 

C’ e più pon m’ ama.. 
Ton. ( barbero. ) Ei deve amarti.. Il voglio. 
Lena Ma... 
Ton. Tu . Lena sta zitta ... 
( A G'a ) lunque lestardo tu contrasti al padre.. 

Lo vedreno. .. Le nozze 
Vo’ che sieno allrettate... 
Vieni... ( #ralo a Gian. ) 

Zena ( pregando Tonio. ) 
Ah.. nò ii DD 

4on. ( prendendolo per un braccia. ) 
ieni.. (a Lena. ) Non t oppor.. 

SCENA. X 
Detti. Alfredo frettoloso. 

24f. Fermate.. ( scostando, ) 
{ Tonio da Giannetto e rimproverandolo. ) 

Padre inumano e barbaro : 
Perchè infelice” il vuoi..  
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Ton. Signore ! 
A!f. ( severo. ) Non rispondermi.. 

Ben so i disegni tuoi.. 
Ton. ( incerto. ) 

0... 
AIf. (con significato. ) 

l’utto seppi ! 
Gia. (fra se. } Îo palpito ! 

Qual mai speranza !. 
Ton. ( vorrebbe parlare. ) 
AIf. ( con disprezzo. ) Taci ! 

Alma crudele e sordida 
Che sol dell’ or ti piaci !.. 

L’ ho udito a ognun ripetere 
‘Tu non lo vuoi felice! .. 

Ton. Ma Lena!.. 
Lena Ah! il suo silenzio 

Apertamente il dice!.. 
on m’ama più... due vittime 

Non far per cagion mia! 
E poi che val più infingermi ? 
Sappiate alfin! ( con sacrifieio. ) 

( Che fia? ) 
Favella ! 

Lena Astretta al tempio , 
Non per mia scelta andava!.. 

Ton. Che dici , stolta ? 
Gia. ( Ah! grazie 

Ti rende questo cor! ) 
AIf. Che ?. tu!.. (Virtude angelica o 
Ton. (Egli .. ella.. o mio stupor !) 
Lena (Fu troppo il sacrifizio... 

Ma è poco al suo dolor! (Prende Gian- 
netto per mano gli dice.) 

» (Vedi e apprendi , o ingrato core, 
» La vendetta mia qual’è ! 
» Vivi, vivi a un altro amore! — 
» Degna Alina fia di te !,.) 

Gen. > (T’abbi, o Lena , dal mio core 
» La più fervida mercè !! 
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> Giorni lieti d'altro amore 
» Serbi amico il cielo a te !) 

Alf. (Sacrxficlo del suo core 
> Se la misera gli fè!. 
» Voglia il Ciel che il gemtoì"& 
» Gli perdoni e torni in sè!. ) 

Ton. » (Quel suo pianto, quel dolore 
» Mertan pure una mercè 
» Ma più forte nel mio core 
» Il danar favella in me ! ) 

Alf. » (a Gian.) Spera adunque ! 
E Gia. » (disperato) van Î — 

Lena » (a Tonio) Ma voi!.. 
on. » Ostinato son qual pria !.. 

Gia. » Crudo sii qual più tu vuoi... 
» Dal villaggio ella partia !.. 

Aflf. » Ahi sveatura l.. 
Lena ove?.. 
Ton. ( Oh gioia ! ) 

» Dunque allor potrai!.. 
AIf. Vedremo ! 

» Fia trovata j 
Gia. » (disperuto.) Ah! no, ch'io muoia!. . 

ulla in terra or più non temo! (vorreb- . 
» be partire ma é trattenuto da Alfredo..) 

» Morte sola a’miei tormenti 
» Calma intera alfin darà!.. 

Ton. » Sciagurato quali accenti !.. 
Gia. » (risoluto). Sì, tuo figlio, ne morrà!.. (per par- 

) tire, ma dalla sinisira il coro feettoloso, et 
» si trattiene.) 

S GE NANVI. 

Detti — Coro di Uomini. 

Coro (con premnra) Qui fors'è Alina? 
Gli a Perchè? 
Cara Novella 

Inaspettata dar le dobbiamo!..  



   

Gia. 
Zena 
Coro 

Da 
AIf. {con premura). 
Tonio e Lena 

( Che fiài?) 
Parlate!.. 

La verk-hwreîla 
{l'aver vista ritorniamo 

( Cercan d’Alina Î.. 

a d’ Alina si cerchern'.. Pose 
Coro . Ta quella casa etitrati apperia 

utti dommosse plelusa scena 

La vecchierella dagli anni oppros<.1 
Era vicina al suo morir 
E come lampa, che d’ iil‘dm Cessa; 
Finì sua vita in un s05pn' 
Muti all’ evento iniaspettat 
Restammo immoti, senza lrm‘ fiato ! 
ÎMa fuvvi alcuno che curioso 
In uo armadio vide; frugòo. = 
Ed n tesoro a tutli ascoso 
Cou gran sorpresa si ritrorò. 

Fonio ( con slancio. ) 
Un tesoro !1.. e come ?.. dite ?.; 
Si ; un tesoro ' . 

Proseguite .. 
In un’ anforà , celato , 

Fu moll’ oro ritrovato !,. 
Ma fia vero ?.. 

Il ver... vedrete 
Nè a voi slesso crederete!.. 

Ma quell’ oro ! 
Ale cun di noi 

Per guardarlo è la restato ! 
Siamo corsi ansanti poi 
E d’Alina abbiam cercalo ! 
Anche Alessio re va in cerca 
Ma finor non si trovò ! 
Vana è stata ogni ricerca 

        

    
    

    

            

   
   

              

   

          

   
   

        

Voi foste? ah (Ìl|è 

Ci racconlale' 

Che mai sarà!) 
Uopo è che Alinas . ( per andare) 

Vo, no, narrate.;. 

    



©7 Chi sa mai dov'ella andò ® 
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G:a.  Forse morta! o mia sxenturu' ii 

{ In quevlo s'odono voci di dentro. ) 

SCENA ULTIMA. 

Detti : Contadini che portano Alina mesta ed abbattuta: 

Coro ed Alessio { da dentro ) 
: salva ! 
AIf, Alessio!.. 
Ale. Signore!. . 
Coro ( adagin Alina sur nn sasso, quast svenuta ) 

! cielo!.. 
Gia.(accorrendo ad Alina ) Amore 

Seppe o mia cara, renderti 
Del tuo Giannetto al core' ( 4lina non l’ode) 

on m’ode! ahimè 
A!f. ( alle contadine ) ‘’Alla misera 

Diceste ?.. 
‘Ale. Sì , ed in pianto 

Si sciolse pria... poi rapida 
Curse alla vecchia accanto! 
Pianse , e gran pcna toglu rla 
Fo dato a noi , di là ! 

Gia.  Alina , le tue lacrime 
mor compenserà!.. 

Tutti Sì Alina, le tue lacrime 
mor compensera' 

Zena M'oli, Alina !, 
4Ali. { tornando in se) Chi favella ?  



n 
Zena Lena! 
Ati. { quaszA ;cspmgennlal Ì 

( si alza ) 
Gia. L’’abbraccia ! il (lel' u 

Un’amica , una sorella 
Riconoscì , Alina , in lei ! 

Si rmnnzìa. alla sua mano 
Per la tua felicità !1 — 

Alf.  Fida pur ne' sensi tuoi 
on è sogno, è realtà !.. 

Gia. M ama, o cara , or tu lo puoi... - 
er te vita il core avrà! — 

4li. (a Gzan)V è chi veglia il ciel per noi!.. 
Sì felice il cor sarà ! — 
Stringimi al seno , stringimi 

Amato mio Giannetto! — 
Contento inesprimibile 

’inonda, o caro , il petto L.. 
Poterti alfin ripetere 
Innanzi al mondo: io t’ amo t 
Poter con te dividere 
La gxom ed il dolor!.. 
Di più , di più non bramo .. 
Morir potrei d’amor! 

Sol dei con me dividere 
La vita dell’ amor... 

In petto ha bella un’anima 
Viver tu dei d’amo 

FINE. 
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